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La villa Lasciac sul Rafut 
Finalwzente i disegni originali 

Par la p rima uolta publicats ducj i dise/lS originai dal Ton i Lasciac 

par la so uìla sul Raj itt: il so cwtoritrat ediliz i. 

[

' attivi t,ì profcs~ionale dell ':1r hitetto friu­
lano cli Gorizia Antonio La. iac (l -6-
1946), fi no ad oggi ancora , ca rsamente 

indagata, presenta curios as onanzc 

o n jUL'lia molto stud iata ciel più noto architetto 

Raimon lo D'Aronco (185 -1932) 1 friuhno cli Ge­

mona. Ambedue infaui , n ~1 cor::io cl i molti anni 

della loro vi ta, si trovarono a co~trui r -· la gran 

parte dL'II loro opc.:re più impo11anti all 'estero. in 

1x1 -si ar:il i . l)'Ar n o ad Ista nbul , alla Corte ciel 

~u ltano lell' Imr ero ottomano Ahclul H:1111icl Il . 

mcnt re: L 1~cia · a quella cl i Abbf1s H ilmi I I. Khe­

d ivè cl 'Egi llo . 
Do po un oblio durato quasi mezzo ecolo. l:i 

figura ck:I Lasciac è ridiventa t:1 interc.ssante. e cli 

recentL' , nel seuembre _ 06, :1 Gorizia gli è star:i 

cleclica ta un:1 mostra a Pa lazzo AtrL'1m, PctZL'n­

stein : !)o C,'o riz i(f a lfl111pem O110111m10. A J1l0 I1io 

Losc iC1c C1rchitello,fotogrr1/ìe dalle collez iuJli A /i­

l/a ri. a cur:1 cl i Ezio Gocloli. L:1 mostra esibiva le 

riproduzion i L' gli o rig inali cl i tre: album fotogra­

fi ci clc: ll ':1rchitL' tl O, con sca tti effc:uuati a c:1vallo 

1r:I la fine ciL' l l'otto ·ento e i primi del novc:cL'ntO. 

non tutli scov:11 i negli archivi Ali n:11Y 

1\Ia prima :Incora il Lasciac è ,-.,t :llo indag:110 eia 

Dia na Ib ril l:1ri nel 1996. m:I libro a due lllan i con 

l·:zio ;oclol i: lstc111b11I 1900. a rcb i le/1111 , 1 e i 11 -

lenli 1lrl \ cwea 11, Octa,·o L'ci itorc: , ana lizz:1ncl in 

particolarL' la res idenza estiva della madre del 

1 · li ·clivè c.l'l:gitto oggi sede del Consol:110 egi­

i'.i:1 110. ·ostruita sul Bosforo dal L:isciac :1uo rno :d 

1<)(1(1. ~e1111 rL· cli I iana 13:1 rill:1ri . nel 1998. sul n. 10 

LÌ•/x•rti110 tic/la cartella nmt,•11,•11/<' i dis,~~11i della I 'il/a Li1.,dac. 

:\rduviu ,Ioril.:o omun,· di ;urizi:1 ( l t-:\U- 11) 2- l . h. 'XJI r. I l ~-I I 

pm t. n ')1''-1." 0'). I dbq :ni ~uno pubhlil~Hi · ,u ·1111, .:"iun.: 

tk-ll'A ~c.;o. prut. n . .! , ~~ 2:l.:\-t.0 1.10 tS.1). tk·I .!'i-0<>-.!ù 12 . 
I ivi.·10 d i riproduzion.:· 

ddla rivi~ta "Bore San Roc" è· appar:--o i l saggio: 

l.rI 1 il/o c:'-!,Lic11w di A 11l011iu l.osc iac sul Roji1t 

dove. :1ssieme all:i casa che l':1rchitello ha co­

struit o per s(· a Gorizia. vengono , ·aiutati alcuni 

degli edi fi ci da l ·ostui realizzati al Cai ro.I_ 

n 1aran1anùf 
49 



DIEGO Kl"Z~ ll1' 

I I 

Nel 1999 è apparso poi un saggio cli chi 
seri\ e, sul n. 89-90 della rivista della Biblioteca 
Statale Isontina cli Gorizia, "Studi Goriziani", in­
titolato: // q11ademo fotografico delle opere di 
Antonio l.asciac J1resso l'Accademw di San Luca 
a Roma. quaderno segnalatomi dalla stessa Ba­
rillari ' e contenente gran pane delle riprodu­
zioni presenti pure negli album Alinari. 

Prima e dopo sono apparsi : ulle pagine delle 
ri, i Ie goriziane "Bore San Roc•· e ··Jsonzo-Soca" 
altri articoli sull'atti, ità del Lasciac, con riferi­
mento ai , ari piani urbanistici per Gorizia ed al­
cuni inIen enti edilizi progenati per la città, anche 
non realizzati, senza che però . i sia mai prodotto 
uno tudio esausti, o ·ull'operato cli questo ar­
chitcuo, dalla felice carriera ohremare. 

Delle opere egiziane in pa11icolare, sono ap­
parsi solo 'Carni scrilli. largamente desunti dalla 
pubblicazioni di Ranieri lario Cossar del 1948; 
o di Giuseppe Le Lievre del 1900", senza genare 
alcuna nuo, a luce sulla ricchissima produzione 
edilizia dell 'architello Lasciac. al Cairo e ad Ales-
andria d 'Egino, che necessariamente andrebbe 

indagala sul posto, ma anche in Turchia ad Istan­
bul e in Grecia a Ka, ala-, cioè i luoghi dove il La-

- - --- --- -------- --- --

T:1,· Il : 
po11111e1ìa 

pia11I0 d c:/ p,mm /erro, 
L III 71. 5x65.2 fbxb) 

sciac ha pru cosIruito, sia per la corte egrz,ana 
che per le fam iglie più abbienti e rappresentative 
cli quel pae~e. 

Antonio Lasciac na ce a Gorizia il 21 . enernbre 
del "1856 figlio di Pietro , "conciacapelli " e cli Giu-
eppina Trampus nella ca ·a lut!'ora e ·i. tent al 

n.1 di via Parca r. La famiglia prO\ eniva dalla , alle 
dell 'I onzo, oggi in Slovenia. e nel quartiere friu ­
lanofono di an Rocco raggiunse una cena agia­
tezza che permise una casa in proprieIà e studi per 
i figli. AnIonio infatti dopo a er frequentalo le 
scuole inferiori e superiori a Gorizia , si iscrive al 
Politecnico di Vienna,; e, ancora studente, sposa 

!aria Plesnizer, goriziana di famiglia slov~na. 
Dopo la laurea e un periodo di praIica ntato 

presso 1· fficio Edile del Comun<.: nel 1886'' e un 
breve c.iuanto poco fruttuoso ten1aIivo di eserci­
zio della professione di architetto a Gori zia 10 , si 
convince, ventiseienne.:, a cercar fortuna ahrove 
e a trasf rir ·i ad Alessandria cl 'Egiu o, rasa al 
suolo dalle cannoni re.: inglesi nel luglio dc.:I 1882, 
in risposta alla ri, o lla dei loca li , culminata con il 
massacro di 400 europei. 

All 'epoca la c i11[1 era uno e.lei p rincipali rorti 
del Mediterraneo. una 111 ·tropoli cosrnopo lira e 

dncuanta 
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Tav. fil : 
porliin•11a 
sez.1011e tra~1·(•1-st1le. 
cm ì4, 5 x 56.2 (bxb) . 

dedita agli affari, prospera tanto eia rivaleggiare 
con le analoghe strutture cli Marsiglia o di Trie­
ste e l 'occasione si presenta ghiotta , perché la 
citt~ì anelava ricostruita totalmente. La voce si 
diffonde, e ben presto dal ve chio continente 
convergono in Egitto costruttori , progettisti ed 
impresari , che hanno conferito ad Alessandria 
quc.:ll'inconfonclihile tono eia cittù europea della 
seconda met~1 dell 'Ottocento, nello stile eclet­
tico allora in auge, in una incredibile assonanza 
con Trie!'>te e il suo lungomare, realizzaro quello 
cli Alessa ndria lungo il bordo dell 'antico semi­
cerchio ciel porto greco, la Comiche, con gli edi­
fici che vi si affacciano ciel tutto interscambiabili 
con quelli cicli Rive triestine, senza per nulla 
modifica re lo spirito elci luogo. 

I primi lavori dell 'architetto sono alcune pa­
lazzine per appartamenti in affitto sulla strada 
principale della cittù, la rue Cherif, per alcune im­
mobiliari locali 11

. Realizza poi altri edifici a ca­
rallcre commerciale e rL:siclcnziale, per uomini 
d ':1ffari e industriali , nonché :tlcune strutture puh­
lJlicl 1c:, quali la stazione.; cli Ramlch della fl!rrO\ ia 
urh:111a 12 l! l'L:clificio per la s1.:·cle c.ldla Comunit:ì 
isr:1L· li1ic:1 :tlcssandrina. 

La svolta , per Antonio Lasciac. avviene dopo 
che nel 1892 al trono Khecliviale subentra Abbas 
Hilmi II (1874-1944) il quale. diversamente dal pa­
dre T,l\'vfiq Pasci:.ì e dei suoi predecessori, ave\·a 
studiato a Vienna , al Theresianum 1

·\ clm·e ebbe 
modo cli conoscere gran parte dei giovani rap­
presentanti della nobiltù clell"lmpero asburgico. 
ranto da sposare poi in seconde nozze1

·
1 la con­

te sa ungherese May Torok von Szenclro (1877-
1968), sorella cli un suo compagno cli studi. 

li gim ane Kheclivè, fin c.l:tll'inizio cerca cli li­
berare l'Egitto dal --protettorato .. fastidioso che il 
Regno Unito esercitava da anni sul paese 1

\ Ri­
fiuta così i consiglieri inglesi. preferendo invece 
esperti austriaci o tedeschi. farmacista e dentista 
compresi 1(' e. nel 1907, sceglie quale architetto 

capo elci palazzi reali il cittadino austriaco Anto­
nio Lasciac 17

, che frequenta\ a le medesime ami­

cizie ashurgico-cairute c.le\la consorte. 
Secondo la consuetudine e il diritto. Lirchi­

tetto cli corte era pure membro ddla Commis­
sione per la Conservazione cldl"Arte Araba is. una 

importante istituzionL~ fondata arn:ora nd 1881 e 
costituita da due commi.-sioni, una per l 'im en­

tario e !"altra pt: r lo studio l! la conservazione dei 

cirn.:11antau11 
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monumenti , della quale f::ice, ano parte i princi­
pali studiosi locali ed europei che esercitavano la 
loro attività in Egitlo. 

·,ù:sperienza importante, che lo porta a mo­
dificare il proprio linguaggio architettonico fi-
1ù1llora mero eclettismo venato eia toni Jugenclstil 
dopo che questa corrente si è imposta, decli­
nando , ivacemente in uno stile moderno per 
l'a11e islamica 1'J. magistralmente culminato nei 
progetti per il Palazzo delle A · icurazioni Gene­
rali al Cairu nel 1911 e per la sua ca a a Gorizia 
sul colle del RafutL'•, ultimata nel 1912. 

n nuovo linguaggio architettonico che però 
non viene compreso dalla corte cairota e nem­
meno dai ricchi notabili egiziani, spesso educati 
in Europa. a Parigi o in altre capitali per i quali 
continua infatti a costruire con grande opulenza 
di mezzi secondo i consueti stilemi detreclettismo 
europeo, ispirato spe ·so al rinascimento italiano, 
come nel 1919 per la villa della principessa Fatma 
El Zahra, oggi .Museo dei gioielli della Corona ad 
Alessandria d'Egitto. 

Dopo l 'a ttentato cli Sarajevo, scoppia la prima 
guerra mondiale che , ede la Turchia alleata de­
gli austro-tedeschi contro la Triplice I111e a, alla 

T:1v IV: 
/JOl"ltl/CIW. 

facciata 
sulla 11w 

dC'I Raft1t. 
Clii 90,2 X 60.·1 

f /Jx/J ) 

quale l'anno succe. ivo i affiancheréi per di­

sgrazia cli noi goriziani , anche l"Italia . 

L"Egitlo era formalmente parte clell"Impero ot­

tomano anche se, cli fatto, era completamente in­

clipencl nte dalla Sublime porta. Lo stesso titolo 

cli Khedivè. concesso dal Sultano per la prima 

volta nel 1867 e trnclucibilc quale viet:ré, desi­

gnava, ancorché non cli fatto, una certa suclcli­

tanza formale , grazie alla quale, ma sopraltutlo a 

causa della simpatia che Abbas I-Iilmi Il dimo­
strava riguardo gli stati '"1cclcschi "L 1 anche per via 

d<.:lla sua educazione , gli ingle.-, i occupano 

l'Egino, depongono il sovrano e trasformano il 

paese in un protett orato britannico!1 . 

Antonio Lasciac chl: fino a quel momento al­

ternava lunghi soggiorni al Ca iro con frequenti 

viaggi in Europa, per la vi ira alle grandi fiere cli 
allora, per l 'acquislo cli mobili e marmi per i pa­

lazzi della sua ricca corn mill l:nza e per fr ··quenti 

permanenze a Gorizia , perde così il po::; to alla 

Corte cli Abb:1s Hilmi. ma snpran utto deve la­

sciare I Egitto, in quanto era cli passaporto au­

striaco e quindi bene o 111:ile. cinaclino di uno 
stato nemico in le111pc d i guerr:I2 { . 

cincuantadui 
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Quasi un'ironia per una persona che eia sem­
pre aveva manifestalo i suoi ~entimenti italiani2 ' 

e che per tutto il periodo della guerra si stabili­
sce a Roma, dove continua a progettare ed ifici e 
dove produce il piano cli ricostruzione per Gori­
zia1'. poi molto lodato, ancorché mai seriamente 
consiclernto26• 

Terminata l 'apocalisse bellica, l'architetto torna 
alla sua vita cli prima alternando . aggiorni di la­
voro in Egitto e soggiorni cli riposo a Gorizia, pro­
gettando palazzi per i membri della Corre ma an­
che altri edi fici molto impo11anri al Cairo, quali la 
chiesa copra per la famiglia cli Butros Ghali, la 
sede della Banca Misr, la principale cl 'Eginoi7 e la 
Miclan Ca iro Station, la stazione ferroviaria cli 
A less,tnclria cl 'Egittoi , completata appena n I 
1946, dopo la fine della seconda guerra mondiale. 

oli t·1menre alternava !"inverno in Egitto e 
r e ta te a Gorizia, per ovvi moti\ i climatici. 

li 5 onobre ciel 1946 all 'arrivo dei primi freclcli , 
si trasferisce al Cairo, dove spira il 26 dicembre. 
all 'età cli novant'anni. 

È sepolto al cimitero latino ciel Cairoi . 
Nella considerazione che !"edificio che pro­

gettò per é a Gorizia sul colle ciel Rafut è em­
blematica sinte i ciel uo linguaggio architettonico 
- quasi un autoritratto edilizio - particolare im­
portanza riveste la pubblicazione oggi , per h 
prima volta , dei disegni originali clell"eclificio 

nella loro rora litù. 
All"Archivio cli Stato cli Gorizia. la pratica che 

riguarda la vill~1 Lasciac sul Rafut risulta incom­
pleta . li co1p11s comprende solo 12 disegni , ri­
produzioni in eliocopia50, che presentano data­
zioni diverse: 17 maggio 1909 pcr la planimetria 
generak, il progetto della casa e il recinto, r anno 
prima il 13 e ·14 no\embre 1908 per !"edificio della 
portineria , 20 novembre 191 O per l'unico disegno 
esecutivo conservatosi , riguardante l'acciaio ciel 
cemento armato dei veroni . Tutti i disegni, eccello 
l'unico esecutivo e.lei veroni sono controfirmali 
cl:tlr:1rchitcrto Girolamo Luzzato ( I 876- t953), il 
primo cli una serie cli clirellori clt'i lavori incaricati 
eia l.:1sciac a seguire la costruzione51, che non po­
teva ovvi:1menL<.: esser seguita dallo stc~so. che si 
1rovav:1 gran parte dell 'anno in Egitto . 

Es1criormcn1c la villa si prcscnta comc una ri­
propo.-. izio11L· clell":irchitcllura mamelucca amica 

I ! 
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Tav. VII : 
pim11a d el sollos11olo. 

cm 54.4 x 49. 4 (bx/JJ. 

T:w. \ "lii : 

pit111/a dd piano /e1ra. 
0 11 'i5. 2 X 49,6 (/Jx/J) . 
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Tav. IX: 
pimllt1 del 1° pu1110, 
cm 55.2 x 48. 7 (bx/J ). 
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della quale riprende brani cli linguaggio, quali il 
portale d 'ingresso a profilo rientrante e le due se­
dute latera li , la torretta a guisa cli minareto, l'uso 
riperuto cli muqarnas, tutti st ilemi però reinter­
pretati alla luce delle moderne tecniche costrut­
ti ve del momento, che prevedevano il cemento 
armato e l 'accia io per le solaiature, l'ampio uso 
della pietra artificiale in luogo cli quella naturale, 
culminante nell 'impareggiabile merletto delle mu­
qarnas e nel bulbo decorato alla sommità ciel mi­
nareto. 

La villa non è srata costruita secondo il pro­
geuo depositato ed approvalo. 

Sono slale infatti effc11ua1e alcune modifiche, 
per le quali non pare si sia fana poi alcuna re­
golarizzazione, modifiche non tutte migliorative 
e riscontrabili dall'analisi tra il disegno del pro­
spello e la l'otografia dell"epoca5i: il diverso e in­
congrua,m:nle disassato posizionamento dei fori. 
un lxdconc in più al secondo piano, molto gra­
zioso peralrro. e poi alrri dellagli ancora. 

Considera zione interessante, la nominaziunc 
delle planimetri \:· . Si pane dalla "pia111a elci sollo-

suolo", poi il piano temi e quindi il primo piano. 
Analizzando il disegno della sezione t1,IS\ ersale. si 
nota che sulla destra il te1Teno si trova a quota 
maggiore rispetto la sinistm, per il fatto che l'edi­
ficio è staro costruito a ridosso ciel rilievo della col­
lina ciel Rafut. 

Però, parlare cli pianta ciel sottosuolo, per 
quello che cli fatto è il pianterreno e cli pi-1110 
terra per quello che è il primo piano. fa pensare 
ad una ;'interprt:razione·· normativa per ricavare 
un piano in più. sull 'e, enrualir;ì della quale bi­
sognerà , prima o poi, indagare con maggiore ac­
curatezza. 

L'edificio, oggi in abbandono ma non ancora 
cadente, è stato a lungo utilizzato quale labora­
Lorio e.l'analisi sanitaria. Una decina cl':mni fa il la­
boratorio è stato spostato in un altro luogo per 
un recupero dell'immobile, finalizzato alla sua 
trasformazione in sede cli rappres~ ntanza del­
l'Uni, crsit:ì cli Nova Gorici , ipotesi poi tramon­
tata quando la recessione si è fatta sentire, oltre 

che e.la no i, anche e.la loro e per la villa e il parco 
t· stata ipotizzata purt~ una H:nc.lita all'asta55. .. 

cincua111acim: 
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Tav. Xl 
sez 10 11e lrtlSl 't! l'Sllle, 

rn, 59.0 x 65.0 (bx/JJ 

Tav 12: 
armatura i11Je,ro 

per, rero 11i. 
cm 70, 7 x 4 1.8 (bxb) . 
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T;1v. XII · 
facci(l/(I pri11c ,JJf/le, 

Clii 5 .8 .,· 60,9 (/J.Yb) . 

I "i/la Lasciac sul l?t //i 11 

dal q11(lr/em o di S LIIC(I 
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1 Com<.: mai . ,·,.:11 eia ch,.:,krsi 
l.:1 ri posta 0 s.:mpl i<.:.:. li 111011vo cl.:ll'indiffer.:nza è il conlìne 

111olllk cklla 110,1r:1 n.:g10 11 L". Qu.111do nella ·1o ri:t dell':me. architdti 
comL· Pac 1s,1 o F:1b1:111 i sono con,id.: r: lli l<.:UL'Schi dagli itali:111i e ita ­
li:1111 d:1i 1.:d.:sd 1i . cui rbultato chL" :111:i tìne n.:ssuno consider:1 go­
n11:1111 dlu,1ri. che pL"r:1ltro h:111110 co nt r.i-segn:110 il libro cldb ·to ­
n:, cl i i-:r,111di paglllL". rL·gol:1rn1L"nte mbc n sciutL". In :lltr.1 o nica 
viL"n<.: pL"r:tlt ro 111 111L"nl<.: la vicL" nda cli ,iusL"ppL' Uug:ino che. in­
siL"rllL' con Luigi Faicluni . d1iL"SL' 1':1u1 ck1<.:rn11nazio ne ki nostri ter­
ritori . .:i rca lo s1arL· cli qua o di 1:·1. Condann:11 0 alla (/(l11111alio lii(' • 

11mri(I<' finì 1 ~uo i gi m i in pun·n:1 :1 Grado . 
' Da Gon z i(/ al/'/111/ ero 0110111c1110 . . ·I 11tu11io Lasciac (lrdJifC•llo . 

Futug mfie delle culll'~ 10 /I{ .-l/111an. c nalogo cll'lla mostr.1 t<.:nu1asi :1i 
,\lusL"i l'rovinci:di di Gorizia . Palazzo An,·m, l'L"IZL'llSIL'Ìll . d:il _9 ,et­
lL"mhr, · 2006 al -1 f,:hhr.1i 2007. FirL"n z,· 2006. PrL"n·dL"ntemL"nlt: L"r: 1 
st:llu pt1bhhc.110: :\larn, hiuzz:1 .·l11/cl//io [(ISci({(: tm ecbi s1•ce ·<io ­

l/{:<ti , . s11,1.!,.f.!.<'Sliw1i 01ic•11tali. ,\l:1ri:1no dd Friuli. Edizic>ni della L:1guna 
2ou-;. 

• li ,:1ggiu L"r.1 gi :ì app:1r,n l'anno p ri m:1 a Fir,·nZL'. sul n . 18 dei 
Qmulerni d i sfuria dcl/ '(lrd>u,•1111m ,. n •stm11v. Q11asar. 

' li qua,krno 0 , 1a1" ,k,11:110 dal l.:1sl'iac all'An·ademia. nd 19.N, 
111 o,·c 1~icm,· ddla , ua n ,mina ad a,xad•·mil'c•. ndla s1urka co n­
,uL" tud, n<.: l>L' I' l.1 quak ogn i m1,,vu iscritto do n:1v:1 un oggenu dl'lla 
p ropri:1 prudw.ion,· . ,1:11u:1. quadro L' illus11:1zinnL' di prog<.:no dw 
l, >s,1..· . 

' lt.\l. ·o" ar. Storia dcll 't11·1L· e· dcll 'artigia11atu i11 Gwi:: ia. P,,r­

cknonL" . 19-1~ 
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DIEGO KUz_· ___ \1_11'_· ____________________ _ 

• G. Lt• l.il'\TC. a.m 11n,tm. 101111 antica e n v 11acf/ 11/()dt•nu,. 
l "din,·. l' 

· 111 ~la ,·d ni:t. citt: n:11:1k di ~t.:hmcl Ali l'asci:1 ( I •69- IS-19l . 
fi nd:lltm: Idi. din:is1ia dei rl'gn:1111 i l'Egitto. 

' Tr:1 i ,uoi prol"t-s,-ori Ho:inri h rnn Fcr,1cl ( 182H- l&'l;l. pro­
gc111,1 1r:1 I'. hro dd P:11:!zzo dd Lloyd. og,1:i delb lkg,on,·. :1 Tric­
<:,· in pi31.1d1 ·nil:t . 

• Alm. narro di Gorizia p,:r l':111110 188- . cdi1ioni l' ~lor:1. Go· 
ri11a. lt1.<eiflcb. da Go,ì:ifl ad , lle.,<muliìa d 'l:!.!itlo. Diego Kuzmin . 
, u il P, ·ol dd 21 gennaio 20C>7. 

1 Par.: fo,,ero < lo 1r,· gli cdilì i progc11:11i in qucll epoca. pc· 
r:ihro mp:tr<i 

·' Tr:1 le quali la c,<"i('{Ì! dc-s /111111('// b/e,- dc)1,.1pte 
" L:1 fcrr \'i:1 ,·,i,1c :111ror:1. ma l:1 , 1:1zi ne del L:1,ciac è s1a1a 

rimpi. zz:11:1 n,·gli :inni ·: d:t un nuu\'O edifìc,o in srde r:1zional1s1a 
1' .ltèmori<.'S d '1111 so11n•1r1i11. EDEJ. I.e Cair,·. 1996. 
•· il m:urimonio ulfai:ilc ,·bile luogo il 28 febhr:110 ciel 19 10. 

qu3nd l:1 fOJ11c":1 Tc,ròk , i fc e musulman:t :issumcnclo il nume 
di 7.ullekl:i him Abd:ill:th. acrnrciaro poi in D1a\' idan 1-1:ml'm I due 
~i mcon1r:Irono nd 1900 a Parigi. anzi ancor prima :.t Vienna 
quando il Khédi\'l' fr.:quc111:1\':t il Th<:rl'si:111u111 d:t l 189 1. In scgre10 
, i ,po rono gi:1 nd 190 1. l'anno ~uc c.,,"·o .il d1\'0r1.io del rc:gn:tmc 
dalla pnm:I moglie. _amir \X'. R:1:i f:11. Q11ee11 f or r, dfl_r, Ahr:1111 
\1:'<:l'kly. C:ti ro. 6 ottobre 199-i. 

" l.:1 n:1,d 1. dell'Egitto mc,dcrno può ,. scr fa tt:t nsal ir, · all':i , • 
n ,n1ura :0-::tpolconi ,1 dd luglio l 7il9. quando un corpo d'arm:11.1 
fr:mcc:.l' di quar:1111:imib uomini occupa 11 Ix Ic~c. iniziando quelb 

·rie di ,rudi ~i~1cma1ic1. che pro,cguc ancor:I oggi e ci h:1 fatto 
comprc:nd,·re 1':1111icc1 Egitto dei Far.toni. fìno allora del 1u110 un­
per"<rnlabilc. )fa :.opranuno. i fr:mcc,i 1111rodu,scro le idee e i pnn-
ipi ddl'llluminbmo e ddb Rimluzionc fr:mccse. dal sisrcma mc· 

lrirn de imalc. ai primi giornali e. ncll 'attc~a del num·o odice ci­
,·ile, d,·tto Napoleonico e promulgalo :Ippcna nel 1804, un diverso 
mod di inlcndcrc i r:1pponi 1r:1 1 ciuaclini. 1.·:1wcn1ura napoleonica 
gl'llÒ inohrc le ba,i per la quc lionc nazionale e I lndipendenz:.t 
d Ila ublimc l'ona nd 1805. so,1anziale. perché furma lmcnrc· 
l'Egino nmanc\'a lcrriwrio onc,mano. con l'albane ·l· ~lchmcl Alì 
(l i69-1 8 i9J. c:1po,1ip1ll· della cima. 1i:1 che regnò sul l'ac ·e fino al 
19;3. quando il re Faruq I \'enne dcpo~ro 

" Josd Bilin,k r 13\:y ed Hc:nrieue 1-lomik 
hnp:/ /www.egy.co1111historica/9,1• I 0-06.sh1 ml 

1• Amomo I.a dac cr:1 infaui 11:110 a Gorizia quando que ·1:1 fa . 
cc,·a pane dd Lilornlc au,1riaco. 

1
• Comilé de Cc,11 en ·m,011 de .lfo1111111e11I- de 1, 111 ilmbe. bi t· 

tuito dal Khedi\"l' Tcwfik nd 188 1 e :mivo fino al 1953. quando 
viene a~sorhi10 dall ' J;g11J/ia11 ,111Iiq11ities Org,111izmio11. :\lire orga• 
ni1.1.:1zioni ~ no il en ·ice dt <111tiq11iIè . fìno a qualche lempo fa 
direuo dalla con ne dd prc 1den1c cgizi:mo. ' uz:mnc ~lubarak e 
il Cail'o Arcbilect11ral I /e1ìt11ge Tmst. 

" Dopo un lungo periodo di impon:izionc 1ou1 coun degli s1ih 
archit.:uonici europei. fra 1,:li ar hi1cui che opcra\'ano in Egiuo. ira 
i quali in panicolare il L31,ciac. si diffu ·e la consapcvolezz:1 dd­
l'idcntita nazionak del l'ac:c,c :rnche ndl'archi1cuura. :--a~cono co, ì 
1 .\"1'(}•/slamic ,wil'(II s~rle . clll' 'farck '.\lohamcd R1:cfat Sakr sud• 
di,•idc ulrerionnentc in lslamic tmclit ic,1wl strie. neo /slamic strie. 
1111 ie11Il;µ,_11Jtit1111l.'1 ·iml s~rlec JJSl.•11do-l"la111i~ so·le. indudl'ndo i·ar• 
hill'IIO L.:c dar nella prima c:i tegoria. Cfr. f:arly I11·e11tiC'tb-ce11I111J•. 

Jslamic arcbltect11re i11 Cairo. Thc Amcrican L:ni,-crsiry in Cairo 
l'rl's, . 1992. · 

· ' l.'edifìcio col minarcro. uh1mato nd 1914. viene scmidi-
1ru110 nel 1916 nd cor~o delle hauaglic (ler l:1 pres:I di Gorizia . Ri­

co.,1rui10 nel 1929. \'iene nuov:1111,·1111: bombardato nel cor,o della 
seconda guerm. non d1\'cn1ando mai abi1azionc dd L:1~ciac. che 
quando ,i Irrwava a Gorizia prefcri,·a un appanamenlo in ci ttà. in 
\·i:1 IX Agoslo. 

" Germania e opr:111u110 Au~1ria-Cnghcria. 

" Oa qut:I 1110 11K·n10 d 1110!0 cli KhL'thn: fu soppresso e i suc­
c,·ssi , ·1 c:1pi di ,1:110 dcll 'Eg i110 pnnarnno 11 ri iolo eh Suhano c. cbl 
1922. quel lo di lk dt:ll 'Eg 1110 

' ·' Dappnma ,·IL·nc inl L' rn:110 dagli ingk·si a ,\ l:1ha, poi viene l i· 
b,·r.110 L' sI reca in 11:i lia . 

' · :\111o nio Lasci,1c . a11cord 1é di famig li:1 slo VL'll:t dato che 11 pa• 
dre cla1 reg1s1ri d ella d11csa d, To lmino rbul1:1 b.111czza10 il 
26.06. 1823 come Pc1c r L:1sza k , è rcsciuto nel fnulanbsimo borgo 
San Rocco d1 Gurizi :1. l'arla,·:1 pcrciù 111 friulano. Anc·urdu? 1ern10-
rio creclil.1rio della C.1s:1 d 'Au,1ria d al 1500. d 10110 gcncr.ile della 
cin:i er:I prevaknremL'nlc 11 :.i hano L'cl in 11ah;1no venivano redaili i 
dcx-umen11 ullì i.ili . 1~1• Iac p;1rbva l'irahano . 111eclesco e lo slo\'eno. 
l'mglesc e il franccSL' . che :11l'cpo ;1 del le colonie L-r:I la lingua 
fr:1nca. ohrc che. sIcura111cn1e l'ar.1bo '.'lei cor~o della sua vira . cam­
biò il cogno me ire , ·o lle. eia L;iscia k :1 L.i-c i:1 k , po i L:1s 1:ich e in­
fme Lasciac 

" Dd 1905 11 primo pi.111 1egol. 11orL' , d d 19 17 il piano cl i ri ­
cos1ruzI0 11c 

' " Parole d i ringraziamento per il genL'roso dono del prugc110 
fu ro no spc~c cb Gus1:1vo 1uv;111no n i nella rda1.10 11c ciel 19 0110-
brc ciel 19 19. dove r:tcc n1:Iva di co11 1c la X Commi~, ione d1 Sili · 
el io della Unione Econo m ie.i \Jaz1o nalL' per le Nuove l'rm mcc t1·11a­
l ia ( 'E=" ). da lui p rL', iecluta e LOlll pL'lenre per I·ect1li zia e le opere 
pubbliche . fosse ben " liet:1 d 1 c~pri1111:·re i l pmpno r111gr:1zia111en10 
ed il pr prio p lauso per il nobile cl isimerc,,St' con cui egh h.1 , ·o• 
lu10 far do no all'urnone del suo lavo ro, per lo <lud10 fervido e per 
l'affeno f1gl1ale eia lui pos10 a servizio ddla :sua :1lla competenza .. 
pur allribuendo .. . a 1:de progL' IIO no n 1,1111,, 11 c,1r:111crL' eh propo­
sla clefmill\':t quanto quello eh affcrma7iOllL' gL'ncr:tle di ui1cn che 
dovr.mno po i applicarsi alle con czio ni concrele .. . t'spnme 111 mas­
sima b sua piena :1pprov:1zionc al p iano rcgola1o re ~udcle11 0 . 11 
quale ... man1crrebbc a Gon1.ia il M IO bello e m lcnlc c:i r:1111;: re d1 
ci11:1-giarcl1110 cd a ·soccrcbhL' il SL'n l illlL'nlO cli nspe110 :il p:1ss:110 con 
b v:1s1a concezio nL' moderna cli un fecondo sviluppo :1vvc111rc". r\ 
dirigere la ricos1ruz1o nL' g l i fu po i p refL'riln I·archi1c110 ~lax Fabian1 
( IH65-l % 2). cloccnlc univL'rsi1 :inu . di una clccin:1 d 'ann i più gio\':tne 
e: au1ore nel 192 1 di un pi.1110 rq :o b1o rc , che po i pare propno se· 
guiro.: le 1r:1cce inclic:tlc eia un prL'ccdL'nlL' piano di n os1ruzIonc, re­
ciano l'anno prima d:111':incor più gIov:111,· ingq,:ncrc capo del CO· 
mune Ri c:1rclo Del ."\L' ri ( IH96· 196,1J 

,· Oggi l'ed ifido o spira g li uffic i della 'cdc Ccnrr:dc della 
hanc:1 ;\ li~r .. , emprc in a111vi1:·1. 

"' Lasciar ,·in~c il concorso pL' r il progc110 della S1:1zionc fcrro­
v,ari:i . ancorché fos,c memb ro della G iuria Alla c.opcnur:t elci bi­
nari provvide l'arch lcono mopo ulos. omc 1111 r:1ccun1:1va il prof. 
~loh:1111ed /\\\'ad dcli:! racoll :1 d1 lngL·gnc ri:1 di ,\ lcssandri:1 d 'Eg1110. 
non er:t inusuale all'cpoc1 che i mcmbn dc li:! giuria v11K essero I LOn­
co rsi che vcnh·:1110 111dc11i . Fo r,l' no n L'l~I ind1ffcr~·111c il fallo di,·. in 
pr,·ccdcnza. l.:1scia fosse ,1:110 membro dcll :1 g iun:1 per l'agg1ucli­
cazIone del piano urb:tnisuco JK'r il nu<J\'O q11:111icrc di S111ouha G:tr• 
clcn Ciry da rcalizz:1rs1 ad Alc,-s:1ndn:1 d Egi110: non vinse nessuno e 
11 ~econclo posro fu agg1udic: 110 all'arclii1c110 fr:mccsc Cl:iusier. 

" ' La 10 111ba mollo mal mcs,-a. <,spila purL' Ho mco . uno dei ~uu i 
Ire figli. dcccdul<J :il Cairo nel 1926. 

~· l.'ehocopi:i è una par11cul:m: procL'dura cli s1 :1111pa ciel disc• 
gno tecnko. che VL·niva 1racc1:I1n :1 d una su un:I p:111icol:trc c:1r1a 
scmi1r:1sp:irl'l1lc, della "lucido". 1~1 riproduzione s1 ollencva con una 
macchina cll'll:t cliocopialri ·c . colloca ndo i l lucido su c:I11a fo1n SL·n­
s1b1lc, cd c~poncndo il p :1cclll'llo cki dul' f(lgli :id una luce uhr.1• 
viulella che riponava sulla car1 :I c liogr:1f1c 1 il disegno, pni rc,o ,·i ­
sibi lc gr:1z1e :1i vapo ri dcll':1111n1011 iac 1. 

11 Al l.uzzato seguì Angelo ' o,-1:1 nt111i . p<>1 Eml'slo Rossi. quindi 
Alc ·sanclro l' ich L' infìnL· Eugcniro ,\ l:l r ·ga. 

~, Traua dal qu:1dem o di '.'-:i n Luca. 
,; /11 w 11dita la 1111/a i /lc· l.<1.,cirIc .,i cr,,/luì 11d Najill. Diego Kuz• 

min. su li l'iccolo cld 2·1 ;..:,·11 11: iio .WI O. 
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